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Giunge alla sua quarta edizione la Rassegna Organistica Internazionale 
“Città di Brescia”, promossa dalle Associazioni Amici della Chiesa del 
Carmine e Amici della Scuola Diocesana di Musica Santa Cecilia, in collabora-
zione con il Festival Internazionale di Musica Antica Settimane Barocche di 
Brescia e con il sostegno della Fondazione Diocesana di Musica “S. Cecilia”.

Nata come eredità del progetto “Bergamo Brescia Città degli Organi”, 
sviluppato nell’ambito di Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 
2023, la manifestazione prosegue il proprio percorso in partenaria-
to con il 34° Festival Organistico “Città di Bergamo”, condividendo 
alcuni degli interpreti più autorevoli del panorama internazionale. La 
collaborazione tra le due città rappresenta la volontà di consolidare un 
progetto culturale stabile, capace di valorizzare un patrimonio artistico 
comune e di riaffermare il ruolo della cultura quale strumento di incon-
tro, partecipazione e cura della comunità.

Confermato il format che ha caratterizzato le precedenti edizioni: quat-
tro concerti domenicali alle ore 20 nelle principali chiese del centro 
storico di Brescia, affidati ad artisti di fama internazionale e ideati per 
mettere in luce la straordinaria ricchezza del patrimonio organario 
cittadino, attraverso programmi legati alle caratteristiche storiche e 
foniche degli strumenti ospitanti.

Il concerto inaugurale, realizzato in coproduzione con il Festival 
Internazionale di Musica Antica Settimane Barocche di Brescia, 
vede protagonista nella chiesa di Santa Maria del Carmine Bernard 
Foccroulle, tra le personalità più autorevoli della scena organistica 
europea. Sul prestigioso organo Meiarini-Antegnati, il musicista belga 
costruisce un raffinato itinerario che attraversa la cultura organistica 
del Rinascimento e del primo Barocco europeo, accostando pagine di 
Valente, Frescobaldi, Correa de Arauxo e Merula alle scuole dei Paesi 
Bassi rappresentate da Cornet e Bull. Cuore del programma è il dialogo 
tra passato e presente, affidato al confronto tra il Capriccio sopra Re-Fa-
Mi-Sol di Giovanni De Macque e l’omonima composizione dello stesso 
Foccroulle, in una riflessione sulla continuità del linguaggio musicale 
attraverso i secoli.

Il secondo appuntamento, nella chiesa di Santa Maria della Carità, 
ha come ospite Niklas Jahn, organista della famosa Frauenkirche di 
Dresda, vincitore del Concorso Internazionale di Improvvisazione di St. 
Albans e attualmente tra i più interessanti interpreti della nuova gene-
razione. Il programma alterna celebri pagine di Händel, Morandi e Padre 
Davide da Bergamo a improvvisazioni in differenti stili, culminando in 
creazioni estemporanee su temi e suggestioni suggeriti direttamente 
dal pubblico. Un concerto che restituisce all’improvvisazione il ruolo 
centrale che essa ha sempre avuto nella tradizione organistica, met-
tendo in dialogo la grande letteratura con la creatività del momento.
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Il terzo concerto, ospitato nel suggestivo Duomo Vecchio, è affidato 
all’organista e cembalista australiano Brett Leighton. Il program-
ma si distingue per un ampio arco cronologico che, valorizzando 
il magnifico organo Antegnati-Serassi, conduce l’ascoltatore dalla 
scuola veneziana di Gabrieli al virtuosismo tastieristico di Frescobaldi 
e Scarlatti, passando per l’Empfindsamer Stil (stile sensibile) di Carl 
Philipp Emanuel Bach e Mozart fino a raggiungere la contemporanei-
tà con Resonate di Thomas Daniel Schlee, figura di collegamento tra 
la tradizione organistica francese del Novecento e la cultura musicale 
austro-tedesca. Un percorso che evidenzia l’evoluzione del linguag-
gio organistico e la sorprendente versatilità di uno degli strumenti 
storici più significativi della città.

La rassegna si conclude nella Cattedrale di Brescia con Zuzana 
Ferjenčíková, organista, pianista, compositrice e improvvisatrice slo-
vacca di fama internazionale, allieva di Jean Guillou e prima donna 
vincitrice del prestigioso Concorso Internazionale di Improvvisazione 
di Haarlem. Il programma esalta le potenzialità foniche del grande 
organo Mascioni attraverso trascrizioni d’autore di pagine di Vivaldi, 
Bach e Mozart, affiancate a due capolavori di Franz Liszt, tra cui la 
monumentale Fantasia e fuga sul nome BACH nella celebre versione 
elaborata da Jean Guillou. A suggellare il concerto, un’improvvisa-
zione libera su temi proposti dal pubblico, ulteriore testimonianza di 
un’arte che continua a rappresentare una delle espressioni più vive e 
affascinanti della tradizione organistica.

Un particolare ringraziamento a Parroci e Rettori delle chiese ove 
si svolgeranno i concerti per la disponibilità e la collaborazione; 
Comune di Brescia; Istituzioni, Fondazioni, Enti che hanno sostenuto 
la manifestazione; Daniele Dallapiccola per le schede tecniche degli 
organi (www.organibresciani.org).
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Anche questa quarta edizione conferma la volontà della Rassegna di 
proporre non soltanto concerti di altissimo livello artistico, ma auten-
tici percorsi di ascolto capaci di valorizzare, attraverso interpreti di 
eccellenza e programmi originali, il patrimonio organario brescia-
no nelle sue molteplici identità storiche e stilistiche. La presenza 
di grandi maestri accanto a protagonisti della nuova generazione, 
l’attenzione all’improvvisazione, il dialogo tra musica antica e con-
temporanea e la scelta di repertori strettamente legati agli strumenti 
ospitanti delineano una proposta culturale che guarda alla tradizione 
come patrimonio vivo, continuamente aperto alla ricerca, alla creati-
vità e al confronto con il presente.

Claudia Franceschini
Direttrice artistica Associazione Amici della Chiesa del Carmine
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Docenti dei corsi ordinari 

NICOLA DOLCI
CLAUDIA FRANCESCHINI
BRUNO STRADA

Percorsi (lezione mensile)

STEFANO RATTINI

“L’organista creativo”
Improvvisazione organistica
La Scuola vanta una lunga e prestigiosa tradizione. 
Offre percorsi formativi per ogni livello. Oltre ai corsi 
ordinari organizza masterclass su specifici repertori 
con docenti di fama internazionale.

CORSI 
DI ORGANO

Musica sacra, 
canto e direzione 
corale 
Percorsi formativi per conoscere il repertorio sacro, 
sviluppare la vocalità e acquisire competenze nella 
pratica e nella direzione corale. 
Corsi di: 
• Laboratorio di Canto gregoriano 
• Vocalità e Pratica Corale 
• Avviamento alla Direzione di Coro



PROGRAMMA

INGRESSO LIBERO

CONCERTO INAUGURALE
in collaborazione con il Festival internazionale di Musica antica

“Settimane Barocche” di Brescia XXIV edizione

Chiesa di S. Maria del Carmine
Organo Meiarini 1630 - Antegnati 1633 

Domenica 4 ottobre, ore 20
Bernard Foccroulle (Bel)

Chiesa di S. Maria della Carità
Organo Tonoli 1877 

Domenica 11 ottobre, ore 20
Niklas Jahn (Ger)

Duomo vecchio
Organo Antegnati 1536 - Serassi 1826

Domenica 18 ottobre, ore 20
Brett Leighton (Aus)

Cattedrale
Organo Mascioni 1968 

Domenica 25 ottobre, ore 20
Zuzana Ferjenčíková (Svk)
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Bernard Foccroulle è nato a Liegi 
(Belgio) nel 1953. Ha iniziato 
la sua carriera internazionale 
come organista a metà degli anni 
Settanta, eseguendo un vasto 
repertorio che spazia dalla 
musica rinascimentale a quella 
contemporanea. Ha presentato 
in prima esecuzione mondiale 
numerose opere di compositori 
quali Philippe Boesmans, Brian 
Ferneyhough, Betsy Jolas, Xavier 
Darasse, Jonathan Harvey e 
Pascal Dusapin; parallelamente 
ha inciso capolavori del repertorio 
organistico, da Francisco Correa 
de Arauxo a Charles Tournemire, 

da Heinrich Scheidemann a Dietrich Buxtehude. Negli anni 
Ottanta è stato membro fondatore del Ricercar Consort, ensem-
ble dedicato principalmente alla musica barocca tedesca. La sua 
discografia come solista comprende oltre cinquanta CD. Tra il 
1982 e il 1997 ha registrato per l’etichetta Ricercar l’integrale 
delle opere per organo di Johann Sebastian Bach. Per queste 
incisioni ha selezionato con grande cura alcuni tra gli strumenti 
storici più belli e meglio conservati. Nel 2007 la sua registra-
zione dell’opera organistica completa di Dietrich Buxtehude ha 
ottenuto, tra gli altri riconoscimenti, il Diapason d’Or e il Grand 
Prix de l’Académie Charles Cros. Pur continuando la sua attività 
concertistica come organista, nel 1992 è stato nominato diret-
tore del teatro d’opera La Monnaie di Bruxelles, incarico che ha 
ricoperto fino al 2007. Dal 2007 al 2018 è stato direttore del 
Festival d’Aix-en-Provence. Nel 2017 ha ricevuto il Leadership 
Award agli International Opera Awards di Londra. Dal 2010 al 
2019 Bernard Foccroulle è stato professore di organo presso 
il Conservatorio Reale di Musica di Bruxelles. Come composi-
tore, ha scritto opere per soprano e orchestra (Am Rande der 
Nacht, da Rilke), per baritono ed ensemble da camera (Due, da 
De Luca...), per soprano, baritono ed ensemble da camera (E 
vidi quattro stelle, dal Purgatorio di Dante), e per soprano e pia-
noforte (Quatre mélodies d’après Verlaine). Zauberland, un ciclo 
di melodie per soprano e pianoforte su poesie di Martin Crimp, 
è stato presentato in prima assoluta al Théâtre des Bouffes du 
Nord di Parigi nell’aprile 2019, con la regia di Katie Mitchell. Ha 
inoltre composto un ciclo di brani per organi storici (CD AEON, 
Diapason d’Or 2016), nonché Elegy for Trisha per violoncello e 
organo (CD Fuga Libera). La sua composizione ispirata a Le 
Journal d’Hélène Berr è stata eseguita in prima assoluta nel 
2023 nell’ambito della rassegna La Belle Saison in Francia 
(Cherbourg, Parigi e altre città) ed è stata successivamente 
allestita dall’Opéra du Rhin nel dicembre dello stesso anno. La 
sua opera Cassandra, su libretto di Matthew Jocelyn, è stata 
rappresentata in prima assoluta alla Monnaie il 10 settembre 
2023. È autore di La naissance de l’individu dans l’art (Grasset, 
2003), scritto in collaborazione con Robert Legros e Tzvetan 
Todorov. Ha inoltre pubblicato due volumi di interviste: Entre 
passion et résistance (Labor, 2005) e Faire vivre l’opéra, un 
art qui donne sens au monde (Actes Sud, 2018). È Dottore 
Honoris Causa dell’Università di Montréal, dell’Università di 
Aix-Marseille e delle due università di Lovanio: KU Leuven e 
UCLouvain.
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L’organo nell’Europa meridionale 
Antonio Valente (1520-1601)
-	Lo Ballo dell’intorcia con sette mutanze
-	Bascia flammigna
-	La Romanesca con cinque mutanze

Girolamo Frescobaldi (1583-1643)
-	Toccata Quinta sopra i Pedali (dal Secondo Libro di Toccate, 1627)
-	Capriccio V sopra la Bassa Fiamenga (dal Primo Libro di Capricci, 1624)

Francisco Correa de Arauxo (1584-1654)
-	Tiento 2 de segundo tono
-	Tiento 26 a modo de cançon

Tarquinio Merula (1595-1665)
-	Canzone seconda
-	Intonazione cromatica del quarto tono
-	Toccata del secondo tono

Dialogo fra musica rinascimentale e musica contemporanea 
Giovanni De Macque (ca. 1550-1614)
-	Capriccio sopra Re - Fa - Mi - Sol

Bernard Foccroulle (1953)
-	Capriccio sopra Re - Fa - Mi - Sol (1986)

L’organo nei Paesi Bassi 
Peeter Cornet (ca. 1575-1633)
-	Fantasia octavi toni

John Bull (1563-1628)
Salve Regina
-	Salve
-	Ad te clamamus
-	Eia ergo
-	O clemens
-	Pro fine

In collaborazione con il
Festival Internazionale 

di Musica Antica
“Settimane Barocche di Brescia”

Chiesa di
S. Maria del Carmine
Domenica 4 ottobre
ore 20

Organista
Bernard Foccroulle
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Niklas Jahn, organista e 
direttore d’orchestra di 
Dresda (Germania), ha 
iniziato la sua formazione 
musicale in giovane 
età come studente pre-
accademico (2014–2016) 
con il Prof. Hans-Jürgen 
Kaiser presso l’Università 
di Musica di Magonza, 
concentrandosi su 
interpretazione organistica 
e improvvisazione. Ha 
proseguito gli studi di musica 
sacra a Magonza (2016–

2021), studiando organo con il Prof. Gerhard Gnann 
e il Prof. Hans-Jürgen Kaiser, e direzione con il Prof. 
Ralf Otto e il Prof. Wolfram Koloseus. Successivamente 
ha conseguito un Master in musica sacra a Friburgo 
(2021–2023), studiando organo con il Prof. Matthias 
Maierhofer, il Prof. Vincent Dubois e il Prof. David 
Franke. Parallelamente, ha approfondito lo studio 
dell’improvvisazione organistica e della direzione corale. 
Attualmente è il primo studente dell’Università di Musica 
di Friburgo a intraprendere contemporaneamente due 
programmi di esame concertistico in interpretazione 
organistica e improvvisazione. Jahn è vincitore di 
numerosi prestigiosi concorsi internazionali d’organo, 
tra cui il Primo Premio all’International Organ 
Competition di St. Albans (categoria improvvisazione) 
e al Musashino-Tokyo International Organ Competition, 
oltre a riconoscimenti ad Haarlem e Korschenbroich. 
Ha inoltre ricevuto premi culturali e accademici ed 
è borsista della Fondazione Nazionale Accademica 
Tedesca e della Fondazione Helene Rosenberg. 
Parallelamente agli studi, ha ricoperto incarichi come 
musicista di chiesa a Magonza e Friburgo e ha lavorato 
come organista assistente presso importanti cattedrali 
a Fulda, Friburgo e Magonza. Ha collaborato con 
ensemble quali i cori Bach di Magonza e Friburgo e 
la Camerata Vocale Freiburg. Ha insegnato letteratura 
organistica e improvvisazione a Magonza e Friburgo 
e, inoltre, ha svolto attività didattica a Saarbrücken, 
Friburgo e Weimar. Dal 1º dicembre 2024 è organista 
della Frauenkirche di Dresda. Svolge un’intensa attività 
concertistica internazionale, esibendosi in tutta Europa 
e in Giappone. I suoi programmi pongono particolare 
enfasi sull’improvvisazione, combinando stili storici 
con forme libere. Traendo ispirazione da fonti come 
film muti, poesia, immagini e suggerimenti del pubblico, 
crea esperienze concertistiche originali che fondono 
interpretazione e creatività spontanea.

Photo: Tobias Ritz
Copyright: Frauenkirche Dresden Foundation
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Chiesa di
S. Maria della Carità
Domenica 11 ottobre
ore 20

Organista
Niklas Jahn

Georg Friedrich Händel (1685-1759)
-	Arrival of the Queen of Sheba

Niklas Jahn (1996)
-	Meditazione improvvisata in stile francese

Giovanni Morandi (1777-1856)
-	Rondò con imitazione de’ Campanelli

Niklas Jahn (1996)
-	Improvvisazione libera su tema dato dal pubblico
	 (immagine, testo, atmosfera o altro)

Giovanni Morandi (1777-1856)
-	Elevazione in Sol

Niklas Jahn (1996)
-	Improvvisazione in stile romantico
-	Improvvisazione libera su tema dato dal pubblico 
	 (immagine, testo, atmosfera o altro)

Padre Davide da Bergamo (1791-1863)
-	Le sanguinose giornate di marzo, ossia la rivoluzione di Milano

Con i ringraziamenti a:
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Nato a Sydney, ha ricevuto 
lezioni di pianoforte e organo 
nella città di Melbourne. Nel 
1977, ha ricevuto i diplomi di 
prassi solistica e didattica, 
entrambi con lode, dal NSW 
State Conservatorium, 
dove ha studiato con 
David Rumsey. Negli anni 
successivi, è risultato 
vincitore della ABC Concert 
and Vocal Competition, 
ottenendo come premio la 
borsa di studio Alice Bryant, 
una borsa di studio Churchill 

e una borsa di studio dal Music Board of the Australia 
Council, le quali gli hanno permesso di intraprendere 
ulteriori studi presso la Musikhochschule di Vienna 
con Michael Radulescu. Allo stesso tempo, intraprende 
lo studio del clavicembalo a Basilea con Jean-Claude 
Zehnder e ad Amsterdam con Ton Koopman e 
approfondisce la sua formazione musicale grazie agli 
insegnamenti privati di Luigi Ferdinando Tagliavini, 
Harald Vogel e Jean Langlais.
Nel 1981 porta a compimento tutti i suoi studi con il 
massimo dei voti e la lode, ricevendo così un Premio 
al Merito dal Ministero della Scienza e della Ricerca 
austriaco. Un vivo interesse per la musica antica lo ha 
portato a vincere il Premio Paul Hofhaimer della città 
di Innsbruck nel 1979, un premio che non era mai stato 
assegnato nei dieci anni di esistenza del concorso. Grazie 
a questo prestigioso riconoscimento intraprende numerosi 
viaggi per conoscere organi storici in tutta Europa.
Dal 1979, Brett Leighton ha svolto una regolare 
attività concertistica in quasi tutti i paesi europei, così 
come negli Stati Uniti, Messico, Giappone e Australia, 
eseguendo opere di periodi e stili differenti, offrendo 
anche prime esecuzioni di molti brani per o con 
organo (Tournemire, Berio, Heiller, Radulescu, Schlee, 
Jungwirth ecc.). Dal 1994 Brett Leighton affianca 
l’attività concertistica a quella didattica, diventando 
docente di organo, clavicembalo e musica d’insieme 
presso l’Università privata Anton Bruckner di Linz, ruolo 
che ha mantenuto fino al 2020. Ha collaborato con 
Ensemble come Contrapunctus, Ensemble 415, Pacific 
Rim e Van Eyck Project e si esibisce regolarmente con 
la violinista barocca Annegret Siedel. Documentano il 
suo lavoro varie Registrazioni radiofoniche (ABC, DRS, 
WDR, Radio Nacional de Espana ecc.) e produzioni 
discografiche, sia come solista che in Ensemble 
(Coronata, Weinberg Records, Mottette-Psallite, ex 
Libris, Musica Omnia ecc.).
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Giovanni Gabrieli (ca. 1554-1612)
-	Intonazione del 5° tono trasportato alla Quinta alta

Costanzo Antegnati (1549-1624)
-	Ricercar del Duodecimo Tono
	 (da L’Antegnata, 1608)

Ascanio Mayone (ca. 1570-1627)
-	Ancidetemi pur
	 (da Diversi Capricci per Sonare, Libro Primo, 1603)

Girolamo Frescobaldi (1583-1643)
-	Toccata Sesta
	 (da Toccate e Partite d’Intavolatura di Cimbalo, Libro Primo, 1615/1627)

Carl Philipp Emanuel Bach (1714-1788)
Sonate Wq. 70,4
-	Allegro assai
-	Adagio
-	Allegro

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791)
-	Andante in Fa Maggiore per organo meccanico KV 616

Domenico Scarlatti (1685-1757)
-	Sonata in Do Maggiore K 255

Thomas Daniel Schlee (1957-2025)
-	Resonate, Op.22 (1985)

Domenico Scarlatti (1685-1757)
-	Sonata in do minore K 254

Giovanni Maria Zandonati (1754-1831)
-	Sinfonia in Mi bemolle Maggiore

Duomo Vecchio
Domenica 18 ottobre
ore 20

Organista
Brett Leighton
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Zuzana Ferjenčíková è 
un’organista, pianista e 
compositrice slovacca.
È stata educata fin dalla 
prima infanzia secondo la 
tradizione pianistica russa 
(Oľga Ormisová, Jewgenij 
Irshai) e ha proseguito 
gli studi d’organo al 
Conservatorio di Banská 
Bystrica (Milan Hric) e 
presso le Università di 
Bratislava e Vienna. È stata 
particolarmente influenzata 
dall’insegnamento e dalla 

collaborazione con il suo maestro Jean Guillou (Parigi).
Vincitrice di numerosi premi in concorsi internazionali, 
nel 2004 è stata la prima donna a ottenere il Primo 
Premio al Concorso Internazionale di Improvvisazione 
Organistica di Haarlem, nei Paesi Bassi.
Da settembre 2021 è stata nominata professoressa 
di organo presso la Codarts University di Rotterdam. 
Tiene masterclass di improvvisazione, interpretazione 
e trascrizione, partecipa a giurie di concorsi organistici 
internazionali e svolge un’intensa attività concertistica 
e discografica. Ha debuttato con grande successo 
nelle più importanti sale da concerto, come la 
Elbphilharmonie di Amburgo, il Wiener Konzerthaus, 
la Berliner Philharmonie, nonché in cattedrali come 
Notre-Dame de Paris e il Duomo di Colonia. Come 
interprete, si concentra sul periodo romantico e sulla 
musica del XX secolo, in particolare sull’opera di Franz 
Liszt, César Franck, Marcel Dupré e Jean Guillou. 
Come compositrice, scrive brani da concerto per 
organo, pianoforte e diverse formazioni strumentali, 
oltre che per la liturgia cattolica romana. È autrice di 
numerose trascrizioni per organo di opere pianistiche e 
orchestrali. Dal 2022 incide per l’etichetta discografica 
tedesca AEOLUS. 
Nuove uscite discografiche: 
Jean Guillou Vol. 1: «Poemi sinfonici». Jean Guillou e Franz 
Liszt, organo Van den Heuvel a Saint-Eustache (Parigi).
Jean Guillou Vol. 2: «Colori e ombre». Jean Guillou e 
Wolfgang Amadeus Mozart, organo Jean Guillou/Detlev 
Kleuker a Chant d’Oiseau, Bruxelles (Belgio); organo 
Gonzales/Klais/Guillou presso la Cattedrale Notre-Dame 
de la Treille, Lille (Francia).
«Passioni». Trascrizioni organistiche:  
(Mozart, Beethoven, Schumann, Liszt), organo Seiffert/
Sinua presso St. Peter und Paul, Ratingen (Germania).

Copyright Bartek Barczyk Art Photography
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Antonio Vivaldi (1678-1741)
Concerto in Re Maggiore RV 230 
-	Allegro 
-	Larghetto 
-	Allegro 
(trascrizione per organo di Jean Guillou)

Johann Sebastian Bach (1685-1750)
dalla Cantata BWV 147:
-	Jesus bleibet meine Freude
(trascrizione per organo di Maurice Duruflé)

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791)
-	Fantasia in do minore KV 475
(trascrizione per organo di Zuzana Ferjenčiková)

Franz Liszt (1811-1886)
-	Ave Maria 
-	Fantasia e fuga sul nome BACH 
(Version syncrétique di Jean Guillou)

Zuzana Ferjenčíková (1978)
-	Improvvisazione libera su temi proposti dal pubblico

Duomo Nuovo
Domenica 25 ottobre
ore 20

Organista
Zuzana Ferjenčíková
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Organo 
Tomaso Meiarini 
1630
Chiesa di S. Maria del Carmine

Eretto nel 1633 da Graziadio Antegnati III. Modifiche 
di Giovanni Tonoli nella seconda metà dell’800. Riportato 
allo stato attuale da Armando Maccarinelli nel 1962. 
Restaurato dalla ditta Mascioni di Cuvio (Va) nel 1991

Grande organo
Principale B.
Principale S.
Ottava
Decimaquinta
Decimanona
Vigesimaseconda
Vigesimasesta
Vigesimanona

Trigesimaterza
Trigesimasesta
Quadragesima
Flauto in XV
Flauto in XII
Flauto in VIII B.
Flauto in VIII S.
Fiffaro

Trasmissione meccanica. Ubicazione su cantoria, nel primo intercolumnio, 
in Cornu Epistolae. Tastiera in stile di 54 tasti (fa-1-do5) senza fa diesis-1 
e sol diesis-1. Pedaliera di 18 pedali (fa-1-do2) senza fa diesis-1 e sol diesis-1.
Divisione bassi-soprani: do3-do diesis3. Accessori: Tiraripieno; Corista la3 
= 445 Hertz. Temperamento: mesotonico a 1/4 di comma sintonico. Nella 
seconda metà dell’800 Giovanni Tonoli aggiunse i Contrabbassi e modificò la 
pedaliera; altre modifiche furono forse apportate da Diego Porro all’inizio del 
'900. Nel 1962 Armando Maccarinelli riportò lo strumento allo stato attuale. 

In collaborazione con:
Parrocchia dei Ss. Faustino e Giovita
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Organo
Giovanni Tonoli opus 18
1877-78
Chiesa di S. Maria della Carità

Restaurato da Chiminelli Bottega organaria 
di Darfo B.T. (Bs) nel 2013-2014

Cassa espressiva 
Grande organo 
Violoncello B.
Oboe S.
Dulciana B.
Violetta S.
Flutta S.
Violetta S.

Grande organo e Pedale
Movimento II organo 
Terzamano
Fagotto Dolce B.
Tromba S.
Clarone B.
Corno Inglese S.

Viola B.
Flutta S.
Ottavino S.
Voce Umana
Rollo
Principale 8' B.
Principale 8' S.
Ottava 4' B.
Ottava 4' S.
Decimaquinta
Decimanona
Vigesimaseconda
Vigesimasesta e Nona
Trigesimaterza e Sesta
Contrabbassi e Ottave

Trasmissione meccanica. Ubicazione su cantoria in controfacciata.
Accessori: Combinazione libera alla lombarda; Tiraripieno; Fagotto B.; 
Corno Inglese; Tremolo; Espressione; Terzamano. Tastiera originale di 58 tasti 
(do1-la5). Pedaliera a leggío di 18 pedali (do1-fa2), l’ultimo attiva il Tamburo 
(Rollante). Divisione bassi-soprani: si2-do3. Somiere maggiore a vento di 
noce a doppia secreta, con ulteriore meccanica che aziona una seconda serie 
di ventilabri collocati verticalmente in una seconda segreta posta in coda 
al somiere, ove sono racchiusi in cassa espressiva sei registri che possono 
essere suonati anche con un tremolo dedicato a vento interno. I ventilabri 
sono armati in ottone e guarniti con doppia pelle, senza contropelle al soffitto 
della segreta. Facciata di 3 cuspidi a singola campata, composta da 39 canne, 
bocche allineate con labbro superiore a mitria, appartenenti ai registri di 
Principale Bassi e Flutta Soprani (Armonica), la maggiore appartenente 
al mib1 del Principale. 970 canne, 897 di Tonoli, 3 anonime, 70 ricostruite.

In collaborazione con:
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Organo 
Antegnati-Serassi 1536-1826 
opus 416
Duomo Vecchio

Restaurato da Armando Maccarinelli nel 1959 e 
dalla ditta Mascioni di Cuvio (Va) nel 2017-2023

Grande organo e Pedale
Cornetto I° Soprani **
Cornetto II° Soprani **
Fagotto 8' Bassi **
Tromba 8' Soprani **
Clarone 4' Ne' Bassi **
Violoncello 16' Ne' S. **
Viola 6' Ne' Bassi **
Flauto Traversiere S. **
Flauto in VIII *
Flauto in XII *
Cornetto in XV Bassi *
Ottavino S. **
Voce Umana Soprani * 
Timballi **
Principale 12' Bassi *
Principale 12' Soprani *
Principale 8' II Bassi **
Principale 8' II Soprani **
Ottava 6' Bassi *

Ottava 6' Soprani *
Duodecima **
Quinta Decima *
Decima Nona *
Vigesima Seconda *
Vigesimasesta e nona *
Trigesimaterza e Sesta **
Contrabbassi e Ottave ***
Contrabbassi II° ***

Accessori
Combinazione libera 
alla lombarda - Tiraripieno

* 		 Antegnati e Meiarini
** 		 Serassi
***		 Amati 

In collaborazione con:
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Organo 
Antegnati-Serassi 1536-1826 
opus 416
Duomo Vecchio

Restaurato da Armando Maccarinelli nel 1959 e 
dalla ditta Mascioni di Cuvio (Va) nel 2017-2023

Trasmissione meccanica. Ubicazione su cantoria, in presbiterio, in Cornu 
Epistolae. Tastiera di 62 tasti (do-1-fa5) con controttava corta. Pedaliera di 18 
pedali (do1-la2) con ottava corta. Divisione bassi-soprani: si2-do3. Pressione 
58 mm/H20. Temperamento Vallotti-Barca (1/6 comma). Corista 438 Hz a 
18°C. L’organo di Gian Giacomo Antegnati (1536) che sostituì lo strumento di 
Giovanni da Pinerolo (1514), venne inaugurato il 13 gennaio 1538 e rappresenta 
il nucleo più antico di canne antegnatiane giunte ai nostri giorni. Con qualche 
modifica da parte di Tommaso Meiarini e l'aggiunta dei Contrabassi da parte di 
Luigi Amati, l'organo Antegnati arriva intatto fino al 1826. Il somiere rovinato 
dal tarlo costrinse la fabbriceria a restaurare lo strumento, lavoro per cui 
vennero interpellati Luigi Montesanti e Carlo Serassi. Il rifacimento dello 
strumento venne affidato a Serassi, con la richiesta di preservare interamente 
il materiale Antegnati. Con l'occasione l'organo venne ampliato con nuovi 
registri tipici dell’organaria dell'epoca e vennero mantenute le canne antiche  
e i Contrabassi di Amati. Altri organari misero poi mano allo strumento tra 
cui Tonoli, Porro, Bianchetti e Armando Maccarinelli che lo restaurò nel 1958. 
L’ultimo complesso restauro diretto da Giuseppe Spataro è iniziato nel febbraio 
del 2017 a cura della ditta Mascioni. I lavori si sono conclusi con un concerto 
inaugurale tenuto dal Maestro Marco Ruggeri il 19 novembre 2023.  
Oltre mille persone hanno gremito la rotonda per l’evento.

19



20

Organo 
Mascioni opus 898
1968
Duomo Nuovo

Restaurato dalla ditta Mascioni di Cuvio (Va) nel 2005

Decimanona (9)
Vigesimaseconda (10)
Ripieno 6 file (11)
Sesquialtera 2 file (12)
Tromba 8’ (13)
Voce Umana (14)

Positivo e Corale* (I)
Flauto Stoppo 8’ (15)
Principale 4’ (16)
Flauto a Cuspide 4’ (17)
Nazardo 2' 2/3 (18)
Silvestre 2’ (19)
Decimino 1' 3/5 (20)
Piccolo 1’ (21)
Cimbalo 3 file (22)
Cromorno 8’ (23)
Tremolo (24)
Principale 8’ (25) *
Bordone 8’ (26) *
Dolce 8’ (27) *
Ottava 4’ (28) *
Decimaquinta (29) *
Ripieno 4 file (30) *
Tromba Dolce 8’ (31) *
Unda Maris 8’ (32) *
Tremolo (33) *

Recitativo (III)		
Bordone 16’ (54)
Principale 8’ (55)
Bordone 8’ (56)
Viola da Gamba 8’ (57)
Salicionale 8’ (58)
Corno di Camoscio 4’ (59)
Flauto 4’ (60)
Flauto in XII (61)
Flauto in XV (62)
Flauto in XVII (63)
Ripieno 5 file (64)
Tromba Armonica 8’ (65)
Oboe 8’ (66)
Voce Celeste 8’ (67)
Tremolo (53)

Grande Organo (II)
Principale 16’ (1)
Principale 8’ (2)
Corno di Camoscio 8’ (3)
Flauto Traverso 8’ (4)
Ottava 4’ (5)
Flauto a Camino 4’ (6)
Duodecima (7)
Decimaquinta (8)

In collaborazione con:
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Organo 
Mascioni opus 898
1968
Duomo Nuovo

Restaurato dalla ditta Mascioni di Cuvio (Va) nel 2005

Pedale
Acustico 32’ (68)
Contrabasso 16’ (69)
Principale 16’ (70)
Subbasso 16’ (71)
Bordone Amabile 16’ (72)
Basso 8’ (73)
Corno di Camoscio 8’ (74)
Bordone 8’ (75)
Ottava 4’ (76)
Flauto 4’ (77)
Superottava 2’ (78)
Ripieno 4 file (79)
Tromba Dolce 16’ (80)
Tromba 8’ (81)
Clarone 4’ (82)
Cromorno 8’ (83)
Coperto 16’ (84) *
Dulciana 8’ (85) *
Bordone 8’ (86) *

Unioni e Accoppiamenti
I-P 8’ (34)
II-P 8’ (35)
III-P 8’ (36)
I-II 8’ (37)
III-II 8’ (38)
III-I 8’ (39)
Corale-III 8’ (40)
I-P 4’ (41)
II-P 4’ (42)
III-P 4’ (43)

I-I 16’ (44)
I-I 4’ (45)
III-I 4’ (46)
I-II 16’ (47)
I-II 4’ (48)
II-II 4’ (49)
III-II 16’ (50)
III-II 4’ (51)
III-III 4’ (52)

Annullatori
Ance I
Ance II
Ance III
Ance Pedale
Ance Generale
Ripieni
Fondi 16’
Unioni Tastiere
Subottave
Superottave
Tasto-Pedale

Pedaletti e Accessori
P-I - P-II - P-III - I-II - III-II - 
III-I - Ripieno Corale - Ripieno 
I - Ripieno II - Ripieno III - 
Ance - Tutti - 6 Combinazioni 
aggiustabili - Staffa Crescendo 
- Staffa Espressione I - Staffa 
Espressione III

Trasmissione elettrica. Consolle mobile posta a livello del presbiterio. Tre tastiere  
di 61 tasti (do1-do 6). Pedaliera di 32 pedali (do1-sol3). Corpo principale dell'organo 
posto entro la cassa neoclassica del 1880 sulla sinistra del presbiterio in Cornu 
Evangelii; corpo corale posizionato dietro l'altare maggiore entro cassa espressiva priva 
di canne di mostra che contiene alcuni registri del pedale e del positivo.
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2023
Olivier Latry (Francia)
Simone Vebber (Italia)
Mona Rozdestvenskyte (Lituania)
Sietze de Vries (Olanda)
Wolfgang Zerer (Germania)
David Briggs (Inghilterra)
Marco Ruggeri (Italia) 
concerto straordinario per l’inaugurazione del restauro 
dell’organo Antegnati–Serassi del Duomo Vecchio

2024
Pieter van Dijk (Olanda)
Andrés Cea Galán (Spagna)
Gabriele Agrimonti (Italia)
Olivier Vernet/Cédric Meckler (Francia)

2025
João Vaz (Portogallo)
Alberto Gaspardo (Italia)
Paul Goussot (Francia)
Isabelle Demers (Canada)

I protagonisti delle 
precedenti edizioni



XXXIV Festival Organistico
Internazionale 
Città di Bergamo 2026

Cattedrale
Città Alta 
Venerdì 18 Settembre, ore 21
Wayne Marshall (Eng)

Chiesa di S.Alessandro della Croce
Via Pignolo
Venerdì 25 Settembre, ore 21
Samuel Liégeon (Fra)

Cattedrale
Città Alta
Venerdì 2 Ottobre, ore 21
Bernard Foccroulle (Bel)

Chiesa di S.Maria Immacolata delle Grazie
Porta Nuova
Venerdì 9 Ottobre, ore 21
Niklas Jahn (Ger)

Chiesa della Beata Vergine del Giglio 
Via Sant’Alessandro
Venerdì 16 Ottobre, ore 18.30 e 21
Seicento Stravagante (Ita)
David Brutti cornetto – Nicola Lamon organo

Basilica di S.Maria Maggiore
Città Alta
Venerdì 23 Ottobre, ore 21
Zuzana Ferjenčíková (Svk)

PROGRAMMA

INGRESSO LIBERO	



Con il patrocinio di:


